
Scheda 26 RISCHIO BIOLOGICO NELLE

 ATTIVITÀ DI PULIZIE NEL TERZIARIO

L’ATTIVITÀ
L’attività delle imprese di pulizia può essere suddivisa in base alle aree di intervento:
• pulizie in ambienti di ufficio 
• pulizie in ambienti aperti al pubblico (negozi, supermercati, servizi)
I luoghi pubblici (centri commerciali, cinema, ecc.) o gli uffici aperti al pubblico necessitano di una pulizia particolar-
mente efficace in quanto frequentati da molte persone e quindi più soggetti alla diffusione di virus e batteri.

FONTI DI PERICOLO BIOLOGICO
Il pericolo è rappresentato essenzialmente dai microrganismi che proliferano nei rifiuti o che contaminano le superfici 
dei servizi igienici. 

PUNTI CRITICI
• Manipolazione di rifiuti (contatto accidentale con oggetti taglienti attraverso tagli, punture o abrasioni, inalazione di 

bioaerosol contaminato). 
• Pulizia servizi igienici (contatto accidentale con fluidi biologici)
• Spolveratura (inalazione di polveri contenenti allergeni e microrganismi)

VIE DI ESPOSIZIONE
• Contatto accidentale delle mucose di occhi, naso e bocca con fluidi biologici o superfici di lavoro contaminate
• Ingestione accidentale attraverso il contatto di mani sporche con la mucosa orale, oculare e nasale
• Inalazione di bioaerosol e polveri contaminate
• Via parenterale, attraverso l’inoculo di agenti biologici per punture accidentali, abrasioni, traumi e ferite con oggetti 

taglienti

EFFETTI SULLA SALUTE 
Infezioni: si può essere potenzialmente esposti ad infezioni causate da microrganismi presenti nei rifiuti o su superfici 
contaminate (soprattutto dei servizi igienici)
Allergie: le più comuni sono quelle agli acari della polvere e ai peli di animali domestici (soprattutto il gatto)

SPAZZATURA DI PAVIMENTI

SPOLVERATURA A SECCO O AD UMIDO

RITIRO RIFIUTI

LAVAGGIO MANUALE PAVIMENTI

LAVAGGIO PAVIMENTI CON MACCHINE LAVASCIUGA



PREVENZIONE E PROTEZIONE
• Prioritaria è un’azione di informazione e formazione coordinata dall’azienda ove si effettuano le pulizie 
• Vaccinazione, in particolare contro il tetano 
• Utilizzo di DPI (guanti monouso, guanti resistenti per le pulizie, mascherine) e di indumenti protettivi
• Corrette procedure per la manipolazione dei rifiuti
• Accortezza e massima attenzione nei confronti di oggetti taglienti ed appuntiti, ad esempio oggetti metallici e di 

vetro rotti
• Informazione e formazione dei lavoratori sulle specifiche procedure di lavoro, con particolare riguardo al lavaggio 

antisettico delle mani e delle braccia
• Prove allergometriche o allergologiche preventive 

MONITORAGGIO AMBIENTALE 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E BIBLIOGRAFICI
• D.Lgs. n. 81/08 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.
• INAIL - Consulenza Tecnica Accertamento Rischi e Prevenzione. Linee guida. Il monitoraggio microbiologico negli 

ambienti di lavoro. Campionamento e analisi, Ed. INAIL, 2010 (www.inail.it)
• INAIL - Consulenza Tecnica Accertamento Rischi e Prevenzione. Linee guida. Allergeni indoor nella polvere degli 

uffici, Ed. 2003 (www.inail.it)
• EBLA - ex ISPESL. I profili di rischio nei comparti produttivi dell’artigianato, delle piccole e medie industrie e pubblici 

esercizi. Comparto: imprese di pulizia. Ed. ISPESL 2004
• Ex ISPESL. Manuale per le imprese di pulizia. Documento per l’istruttore in ottemperanza al D.Lgs. n. 626/94

 - Carica batterica psicrofilamesofila 
PRINCIPALI PARAMETRI - Carica fungina, con ricerca dei generi o delle specie potenzialmente
BIOLOGICI DA RICERCARE  allergeniche o tossigeniche
 - Allergeni indoor della polvere

ASPETTI CORRELATI DA VALUTARE - Procedure di lavoro
 - Igiene e salubrità dei luoghi di lavoro e delle attrezzature

MATRICI/SUBSTRATI AMBIENTALI Aria, superfici, polveri sedimentate


